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Oggetto: Detrazioni edilizie – Comunicazione dell’opzione per la cessione del credito o lo sconto in fattura – Novità del Dl 157/2021 
Con c.d. decreto “Antifrode”, a partire dal 12.11.2021 sono entrate in vigore misure di contrasto alle frodi in materia di detrazioni “edilizie” che devono essere rispettate qualora i contribuenti  vogliano esercitare le opzioni per lo sconto in fattura o la cessione del credito di imposta, corrispondente alla detrazione “edilizia” altrimenti spettante, per i seguenti interventi:
· interventi di recupero del patrimonio edilizio (interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, o ristrutturazione edilizia su parti comuni di edifici residenziali di cui alla lett. a) dell’art. 16-bis co. 1 del TUIR ed interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, o ristrutturazione edilizia su singole unità immobiliari residenziali di cui alla lett. b) dell’art. 16-bis co. 1 del TUIR);

· acquisti di unità immobiliari con le caratteristiche per poter beneficiare della detrazione di cui al co. 3 dell’art. 16-bis del TUIR (c.d. “detrazione per acquisti di unità immobiliari in edifici ristrutturati”; circ. Agenzia delle Entrate 22.12.2020 n. 30, § 5.1.4);

· interventi di installazione di impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo integrati negli impianti (lett. h) dell’art. 16-bis co. 1 del TUIR), anche in versione superbonus 110%;

· interventi finalizzati alla eliminazione delle barriere architettoniche (lett. e) dell’art. 16-bis co. 1 del TUIR), sia nella misura del 50% se rientrano tra gli interventi di manutenzione straordinaria di cui alla precedente lett. b), sia nella versione superbonus 110%;

· interventi di riqualificazione energetica di cui all’art. 14 del DL 63/2013 (c.d. “ecobonus”), com​presi quelli in versione superbonus 110%;

· interventi volti alla riduzione del rischio sismico di cui all’art. 16 co. 1-bis - 1-septies del DL 63/2013, compresi quelli in versione 110% (c.d. “sismabonus”, anche “acquisti”);

· interventi di recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, di cui all’art. 1 co. 219 e 220 della L. 160/2019 (c.d. “bonus facciate”);

· interventi di installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici di cui all’art. 16-ter del DL 63/2013, compresi quelli al 110%.

In tali casi, oltre alla documentazione necessaria per i singoli interventi eseguiti, viene disposto che per l’esercizio dell’opzione di sconto in fattura o di cessione del credito sia necessario:  
· l’apposizione del visto di conformità, in precedenza necessaria solo per gli interventi del Superbonus 110%, che viene rilasciato dal Caf o dai soggetti iscritti agli albi dei dottori commercialisti e degli esperti contabili e dei consulenti del lavoro o dei revisori dei legali;
· l’asseverazione da parte dei tecnici abilitati della congruità delle spese sostenute, non soltanto ai riferimenti individuati dal Dm del 06/08/2020, ma anche per “alcune categorie di beni” (non ancora fissate) ai valori massimi stabiliti con decreto del Ministro della transizione ecologica, non ancora emanato.
Si specifica che tali adempimenti non sono necessari se il beneficiario si avvale della “normale” detrazione in dichiarazione dei redditi, nel caso di spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio agevolati con la detrazione IRPEF al 50%, di rifacimento delle facciate agevolati con il bonus facciate al 90% e di riduzione del rischio sismico agevolati con il sismabonus 50-70-75-80-85%, mentre risultano comunque necessari anche nel caso di utilizzo delle detrazioni in dichiarazione, nel caso del superbonus.
L’Agenzia delle Entrate ha precisato che per gli interventi per i quali al 12.11.2021 l’acquirente ha già ricevuto le fatture emesse dal prestatore, ha già pagato il corrispettivo dovuto e ha già stipulato accordi di cessione del credito o di sconto in fattura; non sussiste l’obbligo di rispetto dei nuovi adempimenti.
Per recepire le novità l’Agenzia delle Entrate ha reso disponibile il nuovo modello per la comunicazione delle opzioni per la cessione del credito o per lo sconto in fattura relative alle detrazioni previste per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colon​nine di ricarica dei veicoli elettrici.
La comunicazione dell’esercizio dell’opzione deve essere trasmessa, sia per gli interventi sulle singole unità immobiliari che per gli interventi sulle parti comuni degli edifici:

· entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello in cui sono state sostenute le spese che danno diritto alla detrazione;

· in caso di cessione delle rate residue non fruite, entro il 16 marzo dell’anno di scadenza del termine ordinario di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui avrebbe dovuto essere indicata la prima rata ceduta non utilizzata in detrazione.

Tra le novità, viene previsto che la comunicazione relativa agli interventi sulle singole unità immobiliari deve essere inviata:
· esclusivamente dal soggetto che rilascia il visto di conformità;

· mediante il servizio web disponibile nell’area riservata del sito Internet dell’Agenzia delle Entrate oppure mediante i canali telematici della stessa Agenzia;

mentre, la comunicazione relativa agli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici può essere inviata, esclusivamente mediante i canali telematici dell’Agenzia delle Entrate:
· dal soggetto che rilascia il visto di conformità;

· dall’amministratore del condominio, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario di cui all’art. 3 co. 3 del DPR 322/98;
Un’ulteriore novità prevista dal decreto antifrodi, riguarda la previsione che l’Agenzia delle Entrate, entro 5 giorni lavorativi dall’invio della comunicazione dell’avvenuta cessione del credito, possa sospendere fino a 30 giorni gli effetti delle comunicazioni delle opzioni e delle cessioni, anche successive alla prima, che presentano profili di rischio individuati utilizzando criteri relativi alla diversa tipologia di crediti ceduti e riferiti:

· alla coerenza e alla regolarità dei dati indicati nelle comunicazioni e nelle opzioni di cui all’art. 121 del DL 34/2020 con i dati presenti nell’Anagrafe tributaria o comunque in possesso dell’Amministrazione finanziaria;

· ai dati afferenti ai crediti oggetto di cessione e ai soggetti che intervengono nelle operazioni cui detti crediti sono correlati, sulla base delle informazioni presenti nell’Anagrafe tributaria o comunque in possesso dell’Amministrazione finanziaria;

· ad analoghe cessioni effettuate in precedenza dai soggetti indicati nelle comunicazioni e nelle opzioni.

In seguito al controllo può accadere che:

· siano confermati i rischi di cui sopra: la comunicazione si considera non effettuata e l’esito del controllo è comunicato al soggetto che ha trasmesso la comunicazione;

· non siano confermati i rischi oppure siano decorsi i 30 giorni del periodo di sospensione degli effetti della comunicazione: la comunicazione produce i suoi effetti.

Restiamo a vostra disposizione per ogni eventuale chiarimento.
Cordiali saluti.




Studio Bontempelli





   Commercialisti
Via Marco de Marchi 7 –  20121  Milano  –

Tel. 02 48196750 - Fax 02 48196752 – Codice Fiscale e partita Iva 03759850963

 e-mail  segreteria@stbontempelli.it  www.bontempellicommercialisti.eu

pec  studiobontempelli@legalmail.it

